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SimonettaSanna
ConsigliereregionaledelPartitoDemocratico

SCHEDA
NataaBonorva.HavissutoestudiatoaBerlino.LaureaaPisa,docenteall'Ateneosassarese.Presidedella
FacoltàdiLingue.Giàpresidentedell'associazionegermanisti italiani,vantaoltresessantapubblicazioni in
tedesco.Nelgiugno2004èstataelettainConsiglioregionale,nel listinosenzapreferenzediSardegnaInsieme.

Incarichi, consulenzee intellettuali “piffero”
«Così la società civile, inpolitica, nonesiste»
LapresidediLingue,sbarcata inRegionecon il listinodiSoru, traccia il bilanciodei suoiprimi
quattroanni inConsiglio: «Serveunpatriota,manon l'hopropriovisto».diAntonioMoro

L
’onorevole in rosa del
Pd sassarese ha por-
tamento teutonico e
gutturali “forti”. Pau-
se soft, toni perentori

e pensiero lungo.Ha studiato la
rappresentazione della follia
nella letteratura tedescae, forse
non è un caso, che riservi uno
sguardo-scanner sul mondo a
lei oggi più prossimo: la politi-
ca. Simonetta Sanna, consiglie-
ra regionale, in quota agli ex
Margherita, ti smonta alla pri-
ma battuta: «Non è nei miei
progetti andare a caccia delle
preferenze». «Ho sempre pen-
sato che il mio contributo alla
crescita della Sardegna passi
per tutt’altro tipo di impegno –
dice l’ex preside della facoltà di
Lingue dell’Ateneo turritano».
NataaBonorva, studi aBerlino,
laurea aPisa , cattedra a Sassari
e collaborazioni inEuropa ene-
gli Usa. L'ex presidente dell'as-
sociazione germanisti italiani
ha scritto sessanta testi in tede-
sco e due pubblicazioni sarde.
Nell'ultima “Tra Isola emondo”
ha rivisitato i parametri inter-
pretativi di Grazia Deledda:
«Ha un senso dell'individuo
moderno che non esistendo
neppurenell'Isoladioggi - spie-
ga-nonèmaistatoriconosciuto
dalla critica letteraria». Il papà,
a Berlino, faceva il giornalista ,
lamammapure, ederasbarcata
in Sardegna dalla Toscana, con
l’”Unionedonnecomuniste”.
SimonettaSanna, invece, inpo-
liticacièarrivataconl'iscrizione
d’ufficioalConsiglioregionale,
attraversoil listinosenzaprefe-
renzedelpresidenteSoru.
Assolutamente sì.
Perqualimeriti?
Hounbuoncurriculum,mapiù
che per i meriti è meglio dire:
perqualimotivi.
Qualisonolemotivazioni?
Nel 2004, il centrosinistra e Re-
nato Soru volevano favorire
l’impegno delle donne e della
società civile nel rinnovamento

dellapolitica sarda.
Obiettivoraggiunto?
Assolutamenteno.
Perqualiragioni?
Con piena consapevolezza af-
fermo che la “società civile”,
nella politica sarda, semplice-
mente,nonesiste.
Puòspiegaremeglioilconcetto?
La società civile, nel mondo, è
uno dei pilastri della moderna
democrazia, esercita una fun-
zionearbitrale, di controllodel-
l'operato dei partiti e delle isti-
tuzioni.
InSardegna, invece,cosaacca-
de?
La società civile viene meno a
questa funzione ed è coinvolta,
tramite le consulenze, o l’impe-
gno diretto ma subordinato,
nell'usoclientelaredelpotere.
Cioè,èfuoriposto?
Sì, ma il discorso si può allar-
gare a certa stampa, agli intel-
lettuali, alla politica, all'impre-

sa, tutti sono fuori ruolo.
Ci sonopiùsovrapposizioni, o
vuotidiresponsabilità?
Entrambe le cose. Prendiamo la
stampa, ad esempio, troppo
spesso non fornisce informa-
zioni critiche,masembraal ser-
viziodiqualche interesse.
Egliintellettuali?
Quasimai forniscono strumen-
ti idoneiper verificare l'operato
delle istituzioni e della politica.
E qualche volte fanno anche da
“piffero”.
Secontinuiamocosì, l'unicaco-
saaposto finisceperessere la
politica?
La politica si salverebbe se, in-
vece di pensare in termini loca-
listici e personalistici, si aprisse
a grandi prospettive patriotti-
che. Ma, in quattro anni, in Re-
gione, non ho visto neppure
l'ombradiunpatriota sardo.
Checosadovrebbeessereunpa-
triota“madeinSardinia”nell'e-

3Il popolodelPd in festa

E POLIS

«Fallitigli obiettivi del
2004e il presidentesi
comportacomeun
manager, noncomeun
leader»Ricandidarmi?
«Devo trovareunsenso
con la “S”maiuscola»

radellaglobalizzazione?
Uno che è capace di interpreta-
re gli interessi collettivi dell'I-
sola e, a partire da una sicura
conoscenza delle opzioni possi-
bili, fosse capace di individuare
quelle che possano traghettare
laSardegnanell'eraglobale.
Guardicheèquellocheavrebbe
dovutofareSoru.
Sì. Sulla carta.
Nellarealtà?
Nella realtà Soru procede come
unmanager.
Permolti,èunleader.
Chi lo afferma non conosce la
differenza tra un manager e un
leader.
Spieghilei, ladistanzachecorre
traidueconcetti.
Un leader incoraggia le diver-
sitàehabisognodellacreatività
individuale per arricchire il
progetto di tutti. Un manager,
invece, ha bisogno di conformi-
smo e riduce il dialogo, senza
sapere che così impoverisce il
progetto. Aggiungo che un lea-
der spariscedietro ilprogetto, il
manager ne è l'unico interprete
autorizzato.
Echidicechequest'ultimonon
sia,inpolitica,unmodellodisuc-
cesso?
Nel mondo il sistema manage-
riale dimostra ovunque di non
funzionare. Negli Usa le azien-
de che meglio si sono salvate
dalla crisi sono quelle che ri-
pongono una cura maniacale
nella “felicità” e nel dialogo con
chi vi lavora. In politica, poi,
nonseneparli.
Abbiamocapitoleresponsabili-
tàdelcapo,maleiènelconsiglio
diamministrazionedelcentrosi-
nistrasardo.
Al massimo sono nell'assem-
bleadeisoci, chehapocavoce in
capitolo. IlCdasarebbe laGiun-
ta.
Èprontaperlaricandidaturaalla
Regionenelprossimogiugno?
Non lo so ancora. In quello che
faccio devo sempre trovare un
senso.macon la “S”maiuscola.
Eunsensoquestavitadaonore-
volePdconSoru,cel'ha?
Potrebbe averlo, ma il Pd sardo
e il governatore se ne preoccu-
panopoco.■
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